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PARTE UFFICIALE

ORDIÈË DËÏ Ss. )ÍÀÚRI2I0 E LAŽZARÖ

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei Santi Man-
rizio e Lazzaro:

Sulla proÞosta del Ministro di Gt•azia o Giustizia o

dei Culti:
Con decreti del 23 agosto o 1° settembt•e 1893:

A noininéh¾atóre:
Do Marchi comm. Benedetto, presilento di sezione diCotted'ap-

þëllo, colloesto a i•ipoio a sua domaiidá.

A cavaliera:
Pagano car. Pasquato, presi tanta di tribunale, collocato a riposo

a sua domanda.

Sulla proposta del Ministró del Tosero:

Con doeroto del 23 agosto 1898:
A cavaliere:

híazzuoli cav. Augusto, segretario di ragioneria di la classe ucl

Ministero del Tesoro, collocato a riposo, a sua domande, por
oth avanzata ed anzianita di servizio.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con doeroti det 26 maggio, 21 a 29 luglio, 2 e 3 agosto 1898:

A cavaliere:
Amatucci cav. Rinaldo, magglote di fanteria in posizione di

servizio ausiliario, collocato a riposo.
Au lino cav. Secondo, maggioro del Genio in aspottativa, id.
Maritano cav. Giacomo, tenente colonnello vatorinario, in posi-

zioao di sarvizio ausiliario, id.
Meschieri cav, Ludovico, tenente colonnello nel p3rsonale perma-

neate dei distretti militari, id.
Bonfantini cav. Giacomo, tenente colonnello d'artigliaria in po•

sizione di servizio ausiliario, id.
Orengo cav. Giovanni, id. id. id.
Cocchis cav. Giovanni, id. id. id.
Pignatelli cav. Mario, tenente colonnello nol personale dello for-

tezze id. id.

BafBgi cav. Gherarlo, id. id. id.
Torretta cav. Giovanni, id. id. id.
Russo cay. Filippo, id. id. id.
Poletti cav. Giovanoi, id. id. id.
Balsamo cav. Antonino, maggiore nel personale permanente dei

distretti, id. ida
Cordano car. Luigi, capitano id. id.

Sulla proposta del Ministro dello Poste o dei Telegrafl:
Con decreto del 4 settembre 1898:

A cavalieres
Rossi cav. Federies, ispettore principale di la classe nell'Ammi-

nistrazione provinciale dei telegrafi, collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

8. M. si compiac1ue nominare nell'Ordine della Corona

d'Italia:

Sulla proposta del Miuistro dei Lavori Pubblici:

Con dooreto del 23 agosto 1898 :

A commendatore:
Nicastro cav. Giovanni di Antonio, ingegnere capo di la classe

nel Corpo Realo del Genio civile, collocato a riposo.
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Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

Con docroti del 23 agosto, 1 o 4 settembre 1898 :

A commendatore:
Lichinchi cav. uff avv. Vaneens>, presidenta della Deputaziono

provinciale di Potenza. «

Mallardi cay. uff. Êott. Giuséppe, deputato proiincÍale di Bari.
Poët cav. avv. Giovanni lšnrico, consigliere provinciale di To-

rmo.

Ad ufSsiale:

Tarditi cav. Giuseppe, sindaco di La Morra (Caneo).
Weitzeeker cav. Gio. Giacomo, pastoro valdese a Pomarotto (To-

rino),
Camici-Itoncioni cav. avv. Luigi, sindaco di Bagni S. Giuliano

(Pisa).
Beltrame cav. Francesco, capitano in ritiro.
Montalti cav. Leone, id. id.
Brizio dei conti di Castellazzo cav. dott. Carlo, sottoprefetto.

A cavaliere :
Trebbi cav. Vittorio, già Commissario della leggo della Repub-

blica di S. Marino.
Caratti Augusto, professore di disegno nella Scuola pareggiata

di Padova.
Poazoni rag. Pietro, campatista nell'Aniministrazione provinciale,

collocato a riposo.
Durer-Bacchetti ing. Alberto fu Giuseppe, dimorante in Padova.
Coltellacci Francesco di Adolfo, segretario comunale di Pale-

strina.
Favari Cesare fu Carlo, industriale in Savona.

Manzi avv. Ettore fu Giuseppe, sindaco di Dogliani (Cuneo).
Manacorda avv. Luigi fu Antonio, sindaco di Casalo Monfer-

rato.

Ippolito avv. Michele Sebastiano fu Raffaele, sindaco di Rocchetta
Sant'Antonio (Avellino).

D'Albenzio art. Francesco fu Michele, da Bisaccia (Avellino).
Seppilli dott. Giuseppe fu Michele, dirottore del Manicomio pro-

Vinciale di Brescia.

Viglione dott. Giuseppe fu Gio. Batta, direttore della Confrator-
nita del Ponto in Susa.

Rizzo avv. Adolfo fi Luigi, di Sesto Campano (Òampobasso).
Carâ Salvatore fu Giacomo, sindaco di Vittoria (Siracusa)
Conterno avr. Edmondo di Giovanni, id. di Alba.
Cozzarelli Ferdinando fu Pasquale, id. di Caposelo (Avellino).
Bonelli dott. Luca fu Mattoo, uñisiale sanitario a Mondovi Broo

(Cuneo).
Ollino Eugenio fu Giovanni, sindaco di Roeca d'Arazzo.

Volpi geam. Angelo di Francesso, consigliere comunale di Bobbio.

Montanelli dott. Gaetano fu Giovanni, direttore 'sanitario dello

Ospedale di Facecchio.
D'Etia avv. Antonio di Domenico, deputato provinciale di Po-

tenza.

Di Bartolo dott. Leonardo fu Emanuelo, sindaco di Crucoli (Ca-
tanzaro).

Rosso Luigi fu Giovanni, aindaea.diaYigone.
Cappa Antonio fu Antonio, sindaco di Carcena9eo (Torino).
Lauza Emanuele fu Egidio , consigliero o•>munale di Volvora.

(Torino).
Menini ing, Blia fu Ermigio, sindaco di Godonegho (Padova).
Cantoni avv. Tullo fu Angela, presidente del Ricovero di Mendi-

citå di Arona (Novara).
Tondinelli dott. Luciano di Tommaso, medico condotto in Ama--

trice (Aquila).
Garaci not. Camillo fu Gandolfo, da Polizzi Generosa (Palerma)
Casalaseo Gaspare fu Lorenzo, sindaco di Bibiana (Torino).
Tortora avv. Onofrio di Francesco, id, di Sarno (Palermo).
Vecchiarelli rag. Giuseppe di Giovanni, direttore della Banca di

Verona.

Inkerilli Antonino di Nunzio, sindaco di Adornð (Catania).
PrËe Biagio fu Deodato, sindaco di Galatono (I,occo).
Car in-Fontana avv. Adolfo fu Luigi, sindaco di Loreggia (Pa-

dova).
De Bernocchi Piotro fu Giacomo, di Torino.

Grassis delle Lanze avv. Carlo di Giuseppe, id.
Vigifone Liligi fu Páguate, sintliioo di Carcare (GÏiÏova).
Sulla proposta del Ministro di Grâìà e Giustizia e

dei CuÏti :

Con decreti del 29 luglio, 14 agosto o 4 settembro 1898:

A'cavaliere:
B9rnasconi Giuseppe, parroco di S. Tommasa in Civiglio.
Borri Tito, già vice cancelliera della Corte d'appello di Lucca,

collocato a riposo.
Cantavospri avv. Giusoppe, notaio in B sacquino, (Corleone-Pa-

lermo).
Sulla proposta del Ministro dello Finanze :

Con decreti del 2, 9 e 23 agosto 1898:

A oömmendatore:
Giampiccoli cav. Francesco, ispettore compartimentale di la classe

dello imposte dirette.
Gorgo cav. ing. Emilio, dirottore capo di divisione di 2a classe

nel Ministero dello Finanzo.

Ad uffiziale:

Rossi cav. Pietro, ispettore nell'Amministrazione dei Canali De-

maniali Cavour, collocato a riposa.
A cavaliere:

Rossi Innocente, uffiziale di la classa nelle Dagane, collocato a

nposo.
Rodda Giocondo, magazziniere di vendita di sali e tabacchi, id.
Nardi Omero, segretario amministrativo di 2a CIASSG nel Mini-

stero delle Finanze.

Janer Eugenio, segretario di ragionaria di 2* classe id.

Dassignorio Agostino, . segretario amministrativo di la classe

nelle Intendenze di finanza.

Maruti Luigi, segratario id. di 2a classe id.

Marcato dott. Cesare, segretario id. id.

Cavallazzi ing. Gaudenzio, ingegnere di la classe nel catasto.

Bellotti ing. Franceseo, ingegnere di la classe negli Uffici tec-
nici di finanza.

Protti Antonio, già cassiere di 3a classe nelle dogane.
Polito Lettorio, ispatore di $ classe delle guardie di finanza.

De Martin Bernardino, agente superiore di 2a classe delle im-

posto dirette.
Brunini Virgilio, magazziniere di deposito dei sali e tabacchi.

Frattigiani Guglielmo, vice presidente della Commissione man-

damentale delle impogo d irenze.

Sartori avv. Luigi, presidente della Commissione id. di Leno.

Pavesi Pier Luigi, presidónto dolla Commissiono id. di Mor-

tara.

Fabais4dott. Gnido, clinicomprincipalo dok laboratorio centrale

delle gabello.
Da Dominipis Francesco, ußixiale di la classesnelle dogane, col-

locato a riposo.
Negro Andrea, id. id.
Pomini Eustacchio, commissario allo scritture di 2a gje

dogane, id.
Örotti Fordinando, già magazziniere divenlita di sali o tabacchi,id.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
r2

Con decreti del 26 maggio, 24 e 29 luglio, 3 e 23 agosto 1898 :

In considerazione di lunghi e ðuoni servizi:
A commendatore:

Pace cav. Enrico, colonnello nel personalo dolla fortazze, in po-
sizione di servizio ausiliario, coffocato a nposo.
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Ad ufazialo s
B:sosti car. Paolo, colonnello di artiglioria, in posiziono di ser-

vizio ausitiario, collocato a riposo.
Orsini cav. Cesare, id. id.. id.
Pisenati cav. Carlo, id. id. id.
Torre cav. Mario, id. id, id.
Benedettini cav. Ranieri, ið. id. id.
Fedeli cav. Paolo, colonnello c'ol Gonio, id. id. id.
Pozzo cav. Angelo, ià. id..id.
Pastore cav. Vincense, id, id, id.
Tenore cay. Raffaele, id. id.. id.
Gallot cav. Eugenig, id. id. id.
Premi civ. Luigi, colonnello nel personale delÍe fortezze,. id, (d.
Sacchi cay. Piotro, id. id, id,

A cavaliore :

Brero Angelo, maggioro di artiglieria,
ausiliario, collocato a riposo.

D'Annibale Giovanni, id, id, id.
Da Sivo Leopoldo, id. id. id.
Borgnino Celestino, capitano id. id.
Del Giorno Giuseppe, id. id, id.
Oglietti Amedoo, id. id. id.
Salsano Fe lorico, id. id. id.
llicci Giacomo, id. id. id.
Forto Giovanni Franceseo, id. id. id.
Ranco Andrea, id. id. id.
Salvino Achille, capitano del Genio, ida
Molinari Pietro, id. id. id,

in posizione di servizio

id. id.

Prati:Diovanni, id. id. id.
Grilli Fe rico, capitano veterinario, id. id.

In considerazione <lei anilitari servizi prestati:
cavaliere:

Rubino Dionigi, gik capitano del Genio nella milizia mobile.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro :
Gon decreto dell'11 settembre 1898:

A commendatore:

flanichelli dav. uff. Giuselipe, presidente della Cassa di Risparmio
di Viterbb.

REVOCHE DI DECORAZIONI

S. M., in udienza del 14 settembre 1898, ha firmato il seguento'
decreto:
Visto il Nostro decreto 22 gennaio 1893 col quale il farmacista

Domenico Seagliotti fu Giovanni, da Varengo, veniva nominato'
cavaliere della Corona d'Italia;
Visto l'art. 8 del R. deereto 20 febbraio 1868, col quale fu'

istituito l'Ordino Cavalleresco della Corona d'Italia;
Visto il R. decreto 24 gennaio 1869, n. 4851, che determina la,

procedura da seguirsi nei casi di revoca dei dacroti di onoriti.
cenze dell'Ordine Mauriziano o della Corona d'Italia;
Sentito il parere del Consiglio degli Ordini dei Ss. Maurizio

e Lazzaro e della Corona d'Italia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli

Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È revocato il decreto del 22 gennaio 1893, col quale il farm

cista Domenico Seagliotti fu Giovanni, da Varengo, veniva no-

minato cavaliere dell'Ordine della Corona d'Italia.
Il Cancelliere dell'Ordine è idearicato dell'esecuzione del pre-

sente decreto, che sark registrato alla Cancellería dell'Ordine
modosimo.

T...EGGI E DEORETI

IJ Neemero 448 della Raccolta afficiato delle legÿí e dei decreti
del Regno, contiene, il segreente decuto :

UMBERTO I

por gragia di Dio e per volonth della Naziono
-

RE D' ITALIA

Vista lá legge 8 luglio 1883, n. 470, relativa allo

stato dei Sott'pfficiali;
Ritenuto Slio, nonostante gli affillamenti dati da tale

legge, si ò potuto verificare e si verifica che un nu-

niero rilevanto di Sott'ufficiali debbano inutilmen.to
attendere l'impiego loro dalla legge medesima pro-
messo ;

Ritenuta perciò .la necessità di studiare norme più
precise lo quali, contemperando lo esigonzo dei pub-
blici servizi e del personale straordinario, disciplinino
rigorosamente la concessione degli impieghi a questo
ed ai Sott'ufficiali, in modo che tutti, possibilmente,
abbiano la sicurezza di uno stabile impiego;
Sulla proposta del Nostro Ministro Presidente del

Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

È istituita presso il Ministoro della Guerra una

Conimissione per l'esame o la determinazione dei prov-
vedimenti da sottoporsi al Parlamento, allo scopo di

defluire stabilmente la questione degli impieghi ai
Sott'ufficiali ed al personale straordinario.

• Art. 2.
La Commissione sarà composta come appresso:

S. E. Tarditi cav. Cesare, Maggior Generale, Sotto-
segretario di Stato presso il Ministero dolla Guer-

ra, presidente.
Germonio comm. Onorato, Direttore Capo di Divisione

presso il Ministero dell'Interno, membro.
Barilari comm. Federico, Direttore Capo di Divisiono

presso il Ministero degli Affari Esteri, membro.
Grisolia comm. avv. Filippo, Direttore Capo di Divi-

sione presso il Ministero di Agricoltura, In<Iu-
stria e Commercio, membro.

istoni cav. uff. Ettorer Direttore Capo di Divisiono
presso il Ministero di Grazia, Giustizia e Culti,
membro.

Zoccoli cav. Ermeto, Direttore Capo di Divisiono presso
il Ministero dei Lavori Pubblici, membro.

Idanzi cav. Antonio, Direttore Capo di Divisione
preaso 11 Ministero della Marina, membro.

Nazari comm. -Edoardo, Direttore Capo di Divisione
presso il Ministero delle Finanze, membro.

Masi comm. Vincenzo, Direttore dell'Ullicio Personalo
presso il Ministero della Pubblica Istruzione,
membro.

Zincone comm. Serafino, Ispettore Generale presso il
Ministero del Tesoro, membro.

Castrati cav. Barnaba, Capo Sezione presso il Mini-
stero delle Poste e dei Tolografi, membro,
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Barrili cav. Giugeppe, Ispettore presso 1Tapettorato
genefale delle Strade Ferrafe; få mbi

Scolari cava.avvi Leono, Capo della Divisione Persou
nale presso la Società della Rete Mediterralíba;
membro.

B£rblifóû câ¾. ing Id60pö, Sotto dapo þres§o il Segre-
tariato generalá à Ïla SooÏetà della Rete Adria--
tÎ

, iietribi•o.
Manceri cav. Luigi, Segretarießà#b þi•esso lå SocÌoih

AdÏIa Reto slauta, inäinbt-o.
ÌÏ cay. PÌàzioni Ernesto, Capó Šdžidue þrossa il l¾i-

Elstel*o ðella Guèrra, à Incaricito delië Ìàhiloni di Šë-
gibtário preão tale 0orurniesione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del siglÍlo

dello Stato, sia insõrfo nella Raedditä áfilähle delle
Ïoggi o dei docieti Àel Ëegno ÑÌtália, mandanäo a

åkfiirigiè sþotti di osãorvario e áÍ farlo osservarö.
Dàto a Torino, áddi 30 ottobre 1898.

UMBERTO.

Pàttotit.
Visto, D Guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APR.ILE,

ßgumero CCCXXIV (Parte supplementare) defla Rac¢pita
diáte delid teggi & Jäl Recreti kai keynd, contiáno ll'sÃ¾nto

diomete r ' '

UMBERTO I
per grasilk i bl'o 'é #e1• Vblanti íÌëlÌ$ Ñ Ìòf6

RE IfitALIA

Veduto lo Statuto del Consortatorio di m11stda di
Milano, approvato con Nostro doorato 20 Inarzo 1892,
n. CXCVII (Parte supplementare), e roodificato con

s.gocessivo Nostro decreto 18 aprile fß07, n. OXXV
(Parte supplementare);
Udita la Commissione permanente per lo Arti mil-

sicale e drammatica (sezione musicale) ; *

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e dooretiamo :

Per il Conservatorio di mtisica di 31ilano ó apprã-
vato lo Statuto annesso al presente dødeto e Brmato,
d'ordine Nostro, dal prodetto Nostro Minisitos
Ordiniamo che il presento decreto, muutto del d-

gillo deUp State, sitiasento nella Raccoltar ufaciale
.delld leggi o d,eideoreti dal Regno d'Italia, niandåndo,
a chinnque aposti .di daset•varlo 6. di fattTo asutvaro.
o Datg.aS.ant'AnnadiValdi ri,Addi-25settembão1808.

G. B¾dCBl.fd,

Visto, Il Guardasigilli: C. FinoconuRO-APRILE.

R. ConservatorgogHusica in Milano
SfAfUkO

TITOLÖ I.

Scopo e forma del Consbeçàioriä.
Art. 1.

II Rogio Conservatorio di Mubicä di ŠÌ åtio à di•dinato aÌÏ'in-
segnamento dàll.i intiiiei Beale ed istruinentaÍe.

TITOLO II.
Direttore.
Art. 2.

Sopraintende al Conservat >rio un Øifattdrð norbidito dät he,
hu lírojààiti deÍ ÁÏÌníÑtió dáifa FußbÏÏcâ Istruzione.
Egli ha piena libertà nell'indiÑzzò ai•tÍstioa o ÈidátiÍnó del

Conservatorio, e ne ha la rappresentanza legale.
Art. 3.

Il Direttore compila annualmente il bilancio preventivo e cou-

suntivo, sottoponendo entrambi all'Approvazione del Niinistéro.
Art. 4.

Il Direttoro, alla fine di ogni suno soolastico, trasmetto al Mih:-
stero un rapporto particolareggiato sull'an lantento genetale del
Conservatorio o sii risultui dell'idseguemmto dirante l'Añho
modesimo.

TITOLO III.
Collegio e Consigifo dei profekhon.

Art. 5.
Il Collegio dei prófessori 6 doinþosto di tutti gli insegnahti

del Conservatorio.
11 bibliotecario assiste alle riunioni e fangs da udgietario.
Il Collegio si riunisce ordinafiainente sotto la ÿfeëidenza del

Direttorg, una volt4 al principio ad una volta alla fitte dell'anno
scolastico. Scopo della p.rima alunanza ordinarir å di osporre i
bisogni di oiaequna sonola deÍÌa bibÏioteca e del musg, ago-diatWh 11 tilgÏIdkähiÃŸÅo; hi esamiaUd Io ÀoznÀndo It iráuti
al a docenza soloatkiik, olMtÍA6k'Ai e piópó·rli pèr fa bd 16Los
respingerli; d.i prendere accorit antiar formåziodo degli orart ; di
eleggero il Consiglio, di cui all'articolo seguente. Scopo della
soconda adunansa ordinaria à di udire le relazi,oni dei singoli
pèbf6šdóÞi liuÌÏ'indaráento annuale delÏe rispetáve clasni, pull'opera
prestata dai maestrini e dei docenti volontari o di prendere ac-
cordi per gli esatst di cortfutma, pedidoilónd é licenza.
Straordinariamente il Collegio può essero convocato dal Diret-

tore, da ante l'anno, aanlo egli ritepga opportuno di santirlo
WoþÑà dißà'ta Øgdrianti o quandÀ ne rÌceva aoálanda motivata
e firmata da almeno dieci professori.

Art. ð.
Ñ$Ìlà ¡iritåkliittiÍöna ó#diââría dí gascun anno, i! dollegio elegge

fra i suoj membri un Consiglio di quattro prŠt'essori che, sotto
Ía ffhidSåsa SeÍ DÍJâtfore, si riunirá per trattare argomenti
d'indole teýnrida e didËÌpfÉílare, nei casi deierminati dal presente
Afkidt'd 6 dal ÈegoÌaËmèríti del doriservaforio, ed ogni altra volta
che il biréÏìólo choka nenèssario dÌ convocarlo.

Art. 1.
Úél gulfitro doñálgfieri: due dovranno essere scëlti fra gi'in-

segnanti di composizione, di contrappunto e fuge e di canto; --
€nå ikÁ l rò eèsori È¿Ícumenti; - ed il (uarto pqtri espera
scelto ÑA Ì'lliÍéfò córgià iäängnant¢, senia niitinzione di oate-

goria.
ML 8.

PM i doniponefig il si , il Òire i¾gnerà que.lÍa che
debba sostitui)Ì\i neÌ easo del a sua þ880858.

"' fi?öto iv. '

P ofessori.
Art. 9.

I professori del Conservatorio sono nominati dal Ro, in seguito
a coucorso per titoli.
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La Commissione incaricata del giudizio del concorso, sark no•
minata dal Ministero della Pubblica Istruziona ed avrå il diritto
di chiedere ai candidati, ove ne sia il caso, la prova dell'esame.
Sara derogato alla condizione del concorso, nel esso di artisti

venuti in fama di singolare perizia didattica, nella materia cui
debbono professare.

Art. 10.
Le nuove nomine nos diventano deûnitive, so non dopo almeno

due anni di reggenza. Net easp della conferma, gli anni di reg-
genza aaranno camputati al nominato came anni di servizio.

TITOLO V.
Istruzione.
Art. 11.

L'insegnamento si divide in:
Corso di teoria della musica ;
Corsi principali;
Corsi compiomentari.

Agt. 12.
Nel corso di teoria della musica si impartiepp l'ingegnainento

del solfeggio cantate y parlato e della pompleta too.ria e detta-

tag musipale.
Art. 13.

I corsi princiggli sono:
Composizione (armonia, contrappunto e fuga e composizione);

Canto; Organo ; Pianoforte ; Arpa ; Violino ; Viola ; Violoncello;
Contrabasso: Flauto; Oaoo; Clarinetto; Fagotto; Corno; Tromba
e Trombone.

Art. 14.

Ciascuno dei corsi principali & diviso in normale e saperioro.
Art. 15.

La durata dei corsi principali è determinata come segue:
Composizione - sei anni di corsi nofmale, di cui tre anni

di armonia e tre anni di contrappunto e fuga; tre anni di corso

superiore, ossia di composizione veramente detta.
Canto - tre anni di corso normale, un anno di corso so-

partore.
Organo, pianoforte, arpa, violino, viola, violoncello -- sett.e

anni di corso normale, due anni di corso superiore.
Contrabasso, flauto, oboe, clarinetto, fagotto, corno, tromba e

trombone - cinque anni di corso normale ed utio di corso su-

periore.
Art. 16.

I corsi complementari si dividono in obbligatorî e facoltativi.
Art. 17.

Sono corsi complementari obbligatorî durante il corso nož-
male :

Pianoforto : tro anni per gli alunni di canto ; quattro armi
per gli alunni di strumenti da corda o da flato; cinque anni per
gli alunni di composizione;

Armonia : due anni per le a1uane, escluse quello di canto ;
tre anni per tutti gli alunni strumentisti;

Contrappunto e fuga: due anni per gli alunni d'organo;
Violino e violoncello : due anni per gli alunni di composi-

zione;
Declamazione e gesto: due anni per gli alunni di çanto.

Sono corsi complementari obbligatorî duranto il corsa supe
riore :

Composizione: (con speciale riguardo all'improvvisazione) un
anno por gli alunni d'organo;

Organo: un anno per gli alunni di composizione;
. Storia della musica e canto fermo: (teoria e pratica dell'ac-

compagnamento) due anni per gli alunni d'organo o di compo-
af zione;

Arte seenica: un anno per gli alunni di canto;
Armonia elementare: un anno per gli alunni di canto;
Canto: (fisiologia degli organi vocali, praties delle voci

o dell'accompagnamento) un anno per gli alunni di composi-
gione;

Istrumentazione per orchestra o per banda: un anno per gli
alunni maschi istrumentisti da corda o da flato;

Letteratura pootica e drammatica: due anni per gli alunni
(li composizione; un anno per gli alunni di canto.

Art. 18.
Sono corsi complementari facoltativi:

a) tutti i corsi complementari cui l'alunno non 6 obbli-

gato, ai quali può accedere con autorizzazione del direttore;
b) tutti i corsi principali ai quali l'alunno non è inseritto

ed a cui pub accedero con autorizzazione del Direttore.
Art. 19.

Possono ossere dispensati dal frequentara del tutto o in parto
11'carso di teoria della musica ed i corsi complementari obbliga-
fori' quegli alunni che, a giudizio delle Commissioni esamina-
trioi, diano prova di essere già completamento o in parto istruiti
in quelle materie.

Art. 20.
I professari d'istrumenti hanno l'obbligo d'istruire i propri

alunni di corso superiore nella storia del rispettivo istrumento e
nella teoria o pratica degli istrumenti congeneri.

Art. 21.
I professori di canto hanno l'obbligo d'istruire i propri alunni

di corso superiore nella fisiologia ed igione degli organi vocali,
nella storia e tecnica del canto.

Art. 2?.
I'professori dei corsi principali sono tonuti, entro il limite

gelt¢ ora e del numero di alunni por essi stabilito, ad impartire
anobo l'insegnamento complementare del loro ramo ed a prestarsi
par l'istruzione ogni qual volta e nel modo cho venga loro pro-
s•ritto dalla Direzione.

Art. 23.
Gli alunni più valenti, sotto la responsabilità del proprio pro-

fessore, possono essere adibiti all'insegnamento nelle classi com-
plementa:•i toeniche.
Ad essi viene conferito il titolo di maestrino.

Art. 24.
L'istruzione nei corsi principali à esclusivamente affidata ai

professari. Essi possono farsi coadiuvare, ma non sostituire dai
maestrini.

Art. 25.
Quando in uno stesso corso sono adobiti all'insegnamento Vart

professori, fra questi non vi ha differenza di grado.
Art. 26.

Il numero massimo di alunni da assegnare a ciascuna classo
dei corsi principali è fissato ad otto por le elassi di composi-
zione (armonia, contrappunto e composizione) canto, organo, pia-
noforto ed arpx; - a dieci por tutte lo altre classi.

Art. 27.
Il corso di teoria della musica ed i corsi complementari pos--

sono essere frequentati da un numoro indeterminato di alunni.
Art. 28.

L'orario settimanale dei singoli professori ð stabilito dal Re-
golamento in base agli obblighi fatti a ciascuno di essi ðal De-
efeto Reale della loro nomina o dell'ultima conferma.

TITOLO VL

Docenti volontari.

Art. 29.

L'insegnamento nelle classi complementari tecnichepuò essere
affldato ad un numero, limitato anno per anno dal birettore, di,
docenti volontari licenziati con diploma di magistero dagli Isti-
tuti musicali governativi, i quali ne abbiano fatta domanda alÌas
Direzinne non più tardi del 15 ottobre di ciascun anno.

Art. 30.
Gli aspiranti alla docenza volontaria devono obbligarsi almeno

per un intero anno scolastico a prestare l'opera loro gratuita-
mento, sotto la sorveglianza dei professori titolari, nel modo e
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coll'orario che verrà prescritto dalla Direzione entro il limito di

quattro ore settimanali por ciascuno.
Art. 31.

I docenti volontari che trascurassero le lezioni o che in altro
modo dessero luogo a lagnanze, possono in qualunque tempo, a
giudizio del Consiglio dei Professori, essere rimossi dall'uffleio.

Art. 32.

Ai docenti volontari che abbiano adempiuto puntualmente e

con zela l'impegno assunto, verra rilasciato un attestato spe-
ciale di compiut; tirocinio d'insegnamento.

TITOLO VII.

Alunni.

Art. 33.

Le sottole sono aperte agli italiani od anche agli stranieri a
condiziona che conoseano la lingua italiana.

Art. 34.

Par essare ammessi alle scuolo occorre presentare alla Dire-

zione, non piû tardi del 13 ottobro di ciascun anno, una domanda

in carta da ballo do cent. .50, carradata dai segnanti documenti
legalizzati :

16 atto di nase:ta;
2° altestato di sana costituziono fisica ;
3° attestato di vaccinazione;
40 attestato reconta di buona condotta ;
5° attestato di proscioglimento dalla 3a classo elementare, o

dimostrazione di possedere un equivalente istruzione por i cari-

didati ebe non abbiano raggiunto il decimo anno di età; par quelli
di età superiore, attestato dei maggiori studii letterarii percorsi,
che debbono essoro in ragione dell'eth a dell'anno di corso a cui

domandano di essere inscritti.
Art. 35.

L'attitudina fisi<a dell'aspiraate at um dato corso tecnico sara,
octortendo, g udicats da un sanitario designato <ial Dirottoro.

Art. 36.

Gli aspiranti possono casere ammessi:

al e rso di tear a de.la musica;
a qualunque anno del corso normale dei corsi principali a

per la compos:ziona, fi lo al 16 anno di corso supariore.
Art, 37.

L'età per l'ammissione allo scuole à fissata come segue :

Corso di teoria della musica: eth minima 8 anni; età mas-

sima: a) anni 10 por i candidati che nondichiarinoaqualocorso
principale intendano poi dedicarsi; b) un anno meno dell'otamas-

sima stabilita per l'ammissione al primo anno del corso prinei-
pale per quelli che lo dichiarano.

Corsi principali (al 1° anno di studio) ;
Composizione : dai 12 ai 15 anni; Canto: avvenuta la mu-

tazione della voca sino ai 21 anni per i maschi o sino ai 20 per
le femmine; organo, pianoforto ed arpa: dai 9 agli 11; violino
e viola: dagli 8 agli 1t; violoncello: dai 9 ai 12; contrabasso:
dai 14 al 16; flauto, oboe, clarinetto, fagotto, corno: dai l2 ai 15;
tromba o trombolo: dai 12 ai 16.

Sarà dirogato al 1 mite di età per gli alunni i quali avendo
compiuto regola-mente almeno il corso normale di uno studio

principale, chiedano di essere inscritti, previo esame, ed altro
studio principale, che abbiano già frequentato come _comple-
Inmtare.

Art. 38.

La permanenza massima di un alunno in ciascuno dei corsi

principali 6 limitata alla durata assegnata a quei corsi ,dall'ar-
tieolo 15.
In casi eccezionali, il Direttore, d'accordo col proibssore inse·

gnante, può prolungarla od abbreviarla, sia durante il corso nor-
male che durante il corso superiore.

Art. 30.

Le durata della permanenza nel corso di tooria della musica o

nei corsi complementari non ò fissata, essendo permesso che

l'alunno acceleri questi corsi e tollerato che ripeta gli anni in
cui non ottenno la promozione.

Art. 40.
E vietato inscriversi contemporaneamente in più di un corso

principale.
Art. 41.

Le donne non possono normalmente insariversi ad altri corsi
principali fuori di quelli di canto, pianoforte ed arpa.
Solo nei casi eeeezionali di speciali attitudini, a giudizio del

Direttore e dello Commissioni osaminatrici, ò ammessa la loro
inscrizione in altri corai.

TITOLO VIII.
Borse di studio.

Art. 42.

Con le somme stanziato annualmente nel bilancio del Conser-
vatorio e colle eventuali elargizioni che vanissero fornite a questo
scopo, è determinato, anno per anno, un numero di borse di studio

agli alunni italiani piu poveri e più meritevoli.
Queste borse sono :

Per gli alunni di composizione o di canto di L. 500 annue,
he di famiglia residente fuori di Milano; di L. 2W annue, se di

famiglia residente a Milano;
Per gli alunni di tutti gli altri corsi di L. 400 annue, se di

famiglia residento fuori di Milano; di L. 200 annue, se di fa•
miglia residento in Milano.

Art. 43.

Lo borse di studio non si concedono che ai giovani gik in-
scritti da almeno tre mesi in uno dei corsi prane pali, visti i
loro portamenti e dietro esame speciale.
Essi devono avore presentato nell'atto della loro domanda d'am•

missione al Conservatorio, insieme coi documenti di cui all'arti-
colo 34, anche il certificato di povertà.

Art. 44.

Le borse di studio gravanti il bilancio del Conservatorio, sono
conferito con decreto Ministeriale da registrarsi alla Corte dei
Conti, previa approvazione dei verbali d'osame.

Art. 45.
1'alunno cho gode la borsa di studio deve guadagnarsi ogni

anno il diritto di conservarla, colla buona condotta e col s¡ngo-
lare profitto negli studii.

TITOLO IX.

Esami e Diplomi.
Art. 46.

Tutto cið che si rit'erisce agli esami è stabilito dal Regola..
mento degli osami, approvato dal Ministero della Pubblica Istru-
ztone.

Art. 47.
Gli alunni i quali alla fine del corso superiore abbiano soste-

nuto felicemento l'esame di licenza hanno diritto al Diploma di
Magistero.

Art. 48.
Agli esami per il D¡ploma di Magistero possono presentarsi

anche studenti estranei, ottemperando a quanto viene stabilito in
proposito dal Regolamento per gli esami.

TITOLO X.
Esercitazioni.
Art. 49.

Tutti gli alunni hanno l'obbligo di intervenire allo esereÏta-
ziom, at saggt ed ai concerti del Conservatorio, eseguondo la

parte qualsiasi, principale o secondaria, assegnata loro dal Di-
rettore ed in qualunque ramo questi li creda idonei.

Art. 50.
I professori toenici sono obbligati ad assistere e prender parte

alle osercitazioni, ai saggi ed ai concerti del Conservatorio
quando, a giudizio del Direttore, si dimostri necessaria l'opera
loro.
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Art. 51. ad ever effetto l'art. 20 dello Statuto approvato con R. decreto
La direzione dello esercitažioni, dei saggi e dei concerti del del 20 marzo 1892, n. CCXVIl (Parte supplementaro).

Cohnervatorio, spotta al Direttore. Addl 25 settembro 1838.
Egli puð farsi coadiavaro, od anche sostituire nella direziono

delle esoroitazioni, sta privato cho pubbliche, da alcuno dei pro- Visto, d'ordine di Saa Maestå

fassori tecnici o degli alunni. Il Ministro della Pu¾lica Istruzione

TITOLO XI.
G. BACCELLI.

Premi e punizioni.
Art. 52.

I premi o le punizioni sono stabilite dal Regolamento.
TITOLO XII.

Anno scolastico e vacanse.

Art. 53.

L'epoca di apertura o di chiusara delle sonolo 6 regolata colle
aarme stabilito per le scuolo govertiative.

Art. 51.

La ferio duranto l'anno scolastico sono :

Tutti i giorni festivi segnati nel calendario pubblicato dal-

l'autorith scolastica governativa;
La sittimana del Carnevalono;
Dalla domenica delle Palme a tutto il martedl dopo Pangun;
Dalla vigilia di Natalo a tutto il secondo giorno dell'anno.

TITOLO XIII.
Personale amministratied, disciplinare e di servizio.

Art. 55.
11 pet•aonale aritministrativo e disciplinare ð numinato per do-

ereto Ithale, su proposta del Ministro dølla Pubblica Istruziotro,
sentito 11 parorè del Direttoro. 11 personalo di sorvizio à nomi-

nito dal Ministro dolla Pubblica latruziono su proposta del Di-

rettore.
Art. 56.

L'economo eassiera ha l'obbligo di prestare una cauzione.
Art. 57.

I doveri e i diritti del personale amministrativo, disciplinate
e di'servizio sono determinatidal Regolamento di cui all'art:03.2

TITOLO XIV.
Biblioteca e Museo.

Akt. 59.
La Bibliot ica del Conservatorio à affididata ad na biblioteciò:o, ,

nominato per deetoto Reale, in seguito a concorso por titoli. s

Art. 59.

La Biblioteca ð rotta da speciale Regolamento proposto dal
Direttore ed approvata dal Ministero della Pubblica Istruzione.

Art. 60.,

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti Regi decr¢ti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :
N. CCCXXV. (Dato a Monza il 29 settembro 1898),

col quale si trasformano i Monti framentari dello
« Cappelle Riunito > o del « SS. Nomo di Gesù »,
esistenti nel Comune di Satriano di Lucania (Po-
tonza), in Cassa di prestanze agrarie, o si approva
lo Statuto organico della Cassa stessa.

» CCCXXVI. (Dato a Monza l'8 ottobro 1898), col
quale si costituisco in Ento morale il lascito Ma-
raldi a favore delle classi povere di Cesena (Forli)
e lo si concentra in quella Congregazione di carità.

AflNISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO nominativo degl' Italiani deceduti in ¥arsiglia
durante il 36 trimestre 1898

1. Allio Antonia, nata a Passana, d'anni 31, morta il 23 luglio.
2. Azzali Celeste, nata a Bor¿otaro, d'anni 23, morta il 22 id.
3. Ardizzone Nicolao, nato a Diano Borollo, d'qnni 59, morto il

19 settembra.
4. Beraud Maria, nata a Boasson, d'anni 35, morta l'8 Inglio.
5. Brongo Maria, nata a Formia, d'anni 64, morta il 10 id.
6. Biancotto Michele, nato a Cantalupa, d'anni 63, morto il 2ð

agosto.
7. Ballestra Antonio, nato a Ventimiglia, d'anni 18, morto il 4
settembre. '

La Biblioteca è allmentata da tutte lo opere musicali che ven-

gono por legge consegnato alla Regia Procura di Stato, dalle even-•
tuali donazioni e dagli acquisti che il bibliotecario, d'accordo col
Direttore, fa ogni anno, nei limiti della somma stabilita a questo
scopo nol bilancio preventivo dell'Istituto.

Art. 61.
Il Museo musicale 6 affliato alla servegliausa di un Comitato

speciale,nonkinato dal Ministro della Pubblica Istrazione.
Art. 62.

H Coniitato elegge nel proprio senoilConservatore del_Museo.
TITOLO IV.

Regolamento.
Art. 63.

Per l'esecuzione del presente Statuto o per quanto altro possa
o3eorrere al buon andamento del Conservatorio, si provvede con

aýposito Regolamento approvato dal Ministro ,della Pabblica

Istruzione.
TITOLO XVI.

Disposizionitransitorie.
Art. 64.

Sino che la misura dello tasso scolastiche .non sia fissata da

legge spo siale, nel Conservatorio di musica di Milano seguiterA

8. Bertolino Antonio, nato a Crissolo, d'anni 05, morto l'8 id.
9. Barral Rosa, nata a Chiabrano, d'anni 43, morta il 13 id.
10. Bardelli Ugo Antonio, nato a Gallarates d'anni 49, morto

il 15 id.
11. Beilette Rosa, nata a Stromboli, d'anni 33, morta il 21 id.
12. Cogna Maria, nata a Luserna, d'anni 63, morta il 10 luglio.
13, Cassini Androa, nato a Crescentino, d'anni 49, morto il 31 id.
14. Calvini Francesco,nato a San Remo, d'anni 20, morto il 7 agosto.
15. Calzia Antonio, nato a Dolcedo, d'anni 81, morto il 14 id.
16. Oleophe Maria, nata ad Oneglia, d'anni 73, morta il 17 id.
17. Cavalcanto Anna, nata a Sestri Levante, d'anni 54, morta il

17 settembre.
18. Cerruti Carlo, nato a Campofreddo, d'anni 74, morto il 26 id.
19. Cordara Maria, nata a Calamandrana, d'anni 32, morta il 26 id.
20. Chiabotto Maria, nata a Massa S. Maria, d'anni 74, morta
il 30 ad.

21. Dellasavino Giovanni, nato a Borgotaro, d'anni 24, morto il
5 luglio.

22. Datto Gio. Matta, nato a Bovos, d'anni 28, morto il 17 id.
23. Di Silvio Angela, d'anni 60, morta il 19 id.
24. Decastille Giusappe, nato a Pinasca, d'anni 21, morto l'8

agosto.
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25. Di 3feo Salvatore, nato a Maranola, d'anni 42, morto il 2
settembre.

20. Dallamonica Alessandro, nato a Vietri Potenza, d'anni 72,
mirti il 18 id.

27. Del Vecchip Anna, riata a Castp)lo. Oper,a, d'anni 76, morta
il 21 id.

28. De Angeli Sante, nato a Lieciana, d'anni 70, morto il 28 id.
29. Elena Bartomelina, nata a Villafaraldi, d'anni 26, morta il 26 id.
30. Esposito Antonio, nato a Prodida, d'anni 21, morto il 17 id.
31. Esygitg, G,iuseppe, neto, a Propida, d'anni50, gotto ig8agosto.34 Egjàito Niccola, pato a Torre Annunzian, d'anni 21, morto

11-22 lyglio.
33. Fenocebia Etienne, nato a Ponzone, d'anni 58, morto il 13 id.
34. Ferlanda Felice, nato a Giaveno, d'angi 30, morto il 17 id.
35. Fogaeci Maria, nata a Camporgiano, d'anni 51, morta il 10

ag~6pto,
36. Fqyrar,o Alfanso, pato a, Casamicciola, d'anni 77, m,ogte il 17 id.
37. Fa]4ella Lórenzo, nato a Pica, d'appi 47, morto il 19 id.
33. Fossati Rosa G,eromina, nata a San Remo, d'anni 64, morta il

27 id.
39. Geleimora Amalia, nata a Sorrento, d'anni 30, morta il 21

luglio.
40, Gori Qipeonda, nata a Livorno, d'agni 33, morta il 30 id.
41. Gilli Gjapoupo, nato a S. Pietro Val Lemiga, d'anni 24, mprte
il 9, id.

42. Gliigodetto R., nato a Paesaga, d'anni 28, mortoil13agosto.
43. Gianti Alceste, nato a Collo Val d'Elsa, d'anni 43, morto il 10

841tembro.
44. Gervato Agostino, nato a Trana, d'anni 63, morto il 25 id.
45. Impar.ato Franceseo, nato a Gaeta, d'anni 53, morto il 3 id.
46 Izzo Lulgi, nato a Sorrento, d'anni 68, morto il 2 id.
47. Isnardi Bartolomeo, nato a Boves, d'anni 52, morto il 1° agosto
48. Lorenzatti Vittorina, nata a Crissolo, d'anni 38, morta l'8

luglio.
49. Lant,eri Afaris, nata a Triora, d'anni 50, morta il 1,3 agsto.
50. M(nz p Gio. Giusoppe, nato à Sari¢ Cás d'anni g'mor 11

2Iluglio.
51. 1ÑñiiÏxcei Giuseþpina, nata a dabeina, d'anni 40, morta 11 til id.
52. Magnani David, nato a Castellammare di Stalka, d'anni 21,

morte il 22 id.
53. Maffai Carolina, nata a Lucca, d'anni 53, morta il 7 agosto.
51. Martinati.i Marianna, nata a Carema, d'anni 32, morta l'd id.

55. Moriello Piptro, nato a Cremolino, d'anni 73, morto il 15 id.
56 Mòïse Maddalena, nata a Paesana, d'anni 32, morta il 26 id.

57. Morga Gio. Batta, nato a Villanova, d'anni 64, morto il 7
setteinbro.

59. Mirai Luigi, nato a Settimo Torinese, d'anni 49, morto il 9 id.
59. Monti Luigi, nato a Corteolona, d'anni 51, morto il 16 id.
60. Montobbio Angela, nata a Castel d'Orba, d'anni 37, morta il

17 id.

61. Muro Filomeda, nata a Proeida, d'anni 59, moria il 28 id.
62. Negro Francesco, nato a Pinerol>, d'anni 14, morto il 9 id.

63. Olivero Giuseppe, nato ad Oaeglia, d'anni 22, morto l'8 id.
64. Pgeeio Francásco, nato a Genova, d'anni72, morto 11 3 luglio.
65. Porco Federico, nato a Napoli, d'anni 28, morto il 4 id.
66. Penna Carolina, nata a Ronco, d'anni 49, morta il 23 id.
67. Pera Stanislao, nato a ?, d'anni 72, morto il 26 id.
68. Piorro Concetta, nata a Portici, d'anni 30,morta il 1° agoste.
69. PeÑacco Rosalia, nata a Bagoasco, d'anni 60, morta il 21 id.
70. Prello Teresa, nata a Macello, d'anni 40, morta il 30 id.
71. Pennello Giuseppe, nato a ?, d'anni 31, morto il 2 settembre.
72. PiÊzo'Gi'useppe, nato a Pontassino, d'anni 46, morto il 17id.
73. Raatta Vittorino, nato a Verzuolo, d'anni 27, morto il 13 luglio.
74. RÎNa Umberto, nato a Crocefieschi, d'anni 35, morto il 12 id.
75; Raceá Teresa, nata n Beh, d'anni 59, morta il Ñ id.
76. Ra'm^oinoiaolitta"nata a 9, d'anni 64, morta il 12 settembre.
77. Scilla Oreste, nato a Itoma, d'anni 22, morto il 4 luglio.

18. Sardegna Federido, nato a Gaeta, d'anni 57,morto il91aglio.
79. Ipiono Fanslina, nata a Formia d'anni 70, morta il-TO id.
80! Sameglia Maddalena, nata a Sanremo, d'anni 65, morita il10 id.
gf. Sâinsico Emilia, nata a Frossasco, d'anril 39, morta il 30 id.
82. Silvestro Maria, nata a Noralosa, d?anni 77, morta il 2 agosto
p3. Saturno Niccola, nata a Procida, d'anni 8ô, morta l'8 sott'embre.
Si SÈ¾iano Lomoriello Maria, nata a Prooida, d'anni 34, morta

ilÀ2 id.

8!þ TriÝelli Santi, nato a ?, d'anni 50, morto il 3 luglio.
Byrfn Maria, nata a Massalto, d'anni 78, monta il 20 agos,to.
87. Trinchero Francesco, nAto a Baldissero Torinese, d'anni 69,

mort> il 14 settembre.
88. Trivero Terasa, nata a Sassari, d'anni 2, mirta il 15 id.
83. Troja afaria, nata a Castagneto, d'anni 33, morta il 28 id.
90. Ughetto Denis, nato a ?, d'anni 35, morto il 26 luglio,
91. Venezia Luigi, nato a Casale Monferrato, d'anni 71, morto
l'8 agosto.

92. Eueca Giuseppe, nato a Castelquovo d'Asti, d'anni 57, morto
il 5 id.

11INISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALW BllL Û¾BITo PUBBLICO

ItxTTIncA D' INTESTAZIONE (1' Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguon‡o del Consolidato 5 010, cios :

N. 900071 d'inerisione agi registei della Direziano Generale por
L. 63, al nome di Bellardi Giuseppe, Gaspar:e e Maria fu Pietro,
minori sotto la tutela di RafBui Pietro fu Gioachino, derniciliati
in Schieranco (Novara), fu così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedeati all' Amministrazione del I)ehito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Bellardi Pietro,
Gaspare..... (come la precedente), veri proprietari della rendita
stessa.

A terspini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblion, mi
diiHda chiangua. possa averti interesse ehe, trascorse unmese dalla
þrima pubblicazione di queafo e , .exe non siono state notin-
este opposizioni a questa Dir,ezione Gayrale, si procederà alla ret-
tinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 novembre 1898.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SOTTOSEGRETARIATO DI Sotto

Trasferimento di privativa industriale N. 1859.

Per gli effetti delParticolo 46 e seguenti della leggo 30 ottobre
n. 3731, si rende noto al pubblico che laprivativa industriale

'

14itolo: « Processo ed apparecchio per collegare a freddo tubi
Jamiera », registrata in questo Ministero al nome del signor

Gustav, a Schönebeek a/E. (Germania), come da attestato
I 25 gennaio 1893, n. 40416 gi Registro Generale, fu trasfe-

gita per intiero alla « Società Fahrradwerke « Weltrad » vormals
Iloyer & Glahn, della stessa città, in forza di cessione per scrit-
ara privata in data 19 febbraio 1898 autenticata dal notaio
dott. Paul Kempfe a Gross-Salze, debitamente registrata all'Uf-
Acio Demaniale di Roma il giorno 29 aprile 1898, al n. 10501,
vol. 137, serie la, atti privati, e presentata pel visto a quest'Uf-
Relo speciale della proprietà industriale, addl 2 maggio 1894,
are 16,30.

Roma, il 29 ottobre 1898.

Per il Direttore Capo della 1 Divisione
S. OTTOLENGIII.
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Trasferimento di privativa industriale N. 1860, . DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Por gli effetti dell'articolo 46 e seguanti della logge 30 ottobre
189, n. 3731, si ronde noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo: « Perfezionamento nelle congiunzioni dei
tubi », rogistrata in questo Ministoro al nome del sig. Hoyer
Gustay, a Schöneback a/S. (Gormania), como da attostato del 6
fabbraio 1897, n. 43193 di Registro Generale, fu tragforita per
intiero,alla Società Fahrradwerka « Ÿoltra<1 > vormals IIoyer
Glahn; della steda città, la foria di cessioho por sci•ittura

privata del 19 febbraio 1898, autonticata dal notain ott. Paul
Kempfe a Gross-Salze, debitamente registrata all'UfBelo Doma-
nialo di Roma il giorno 29 aprile 1899, al n. 10502, vol. 137, sorio
1a,atti privati, o presentata pel visto a quest'Uf!!eio spoeiale della
proprietà industriale, addl 2 maggio 1893, ore 16,30.

Roma, il 20 ottobre 1898.

Pér il Difettore Ûapo della I Divisione
S. OTTOLENGHi.

Afedia dei corsi del Consolidato a contanti nolle vario Borso

del Régdo cálcolkta in conformità del R. deciéto 00 di-
eembre 1807, n. 544,

2 novembre 1898.

Con godimento
Senza cedola

IB 00780

Lire Lire
.

5 */, lordo 99.74 6/g íÚ.74 6/g
4 */, */, netto 107.9ò 5|g 106.84 *(g

Consolidato.
4 */e ne¢to 99.58 */, 97.58 */ga

8 •|e lordo 62.Ï7 if, 60 97 1/

Trasferitnento di privativa industriale N.186Ì.

Por gli efrotti dell'articold 46 e seguenti della leggo 30 ot-
tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico cho la priva-
tiva industriale dal titolo: « Perfezionamenti per ottenere lo con-
giunzioni dei tubi », registrata in questo Ministoro al nomo del
sig. Hoyer Gustav, a Schöneboek a/Ë. (Germania), como dà
attestato del 26 giugno 1897, n. 44696 di Registro Generale, fu
nasËeFili péf• inkiòro allá $ooieth Ë'ahi•Êadwerke « Weltrad i
ŸotthaÌë FÍñyoi À ÒlàÏid, dólÍa étóbsk città, in fofza di cessione
põ¾eritturi givata dal ÌØ fnbbraid Ì898, antentienta <lal notaiò
pubblico di Gro,-SãÍze, dott. Paul Komt dabit imente registrata
all'Ufficio Damaniaio di Roma il giorno 29 aprile 1899, al n 10502,
vol. 137. serio la, atti privati, e presentata pel visto a quest'Uf-
ficio speciale della proprietà industriale, addi 2 maggio 1893,
o•o 16,30.

Roma, il 29 ottobre 189P.

Per il Direttore Capo della i Dinisidad
S. OTÍOLENGHI

Trasferimento di privatica industriald N. 1863.

Per gli effetti dell'articolo 46 e seguenti dolla leggo 30 ottobro
1859, n.8731, si retido noto al pubblico clia la privativa industriale
dal titolo: « Perfezionamento nello intolaiature dei veloeipedi »,
registrata in questo Ministoro al notoe del sig. Hoyer Gustav,
a Sebänebeck a/li. (Gormania), corto da attestato del 10 feb-
braio 1897, n. 43177 di Registro Generale, fu trasferita por
intiero alla Società Fahrradworke < Weltrad » vormals H ayer &
Glahn, della stessa città, in forza di cessiono por scrittura pri-
vata del 19 fabbraio 1893, autenticata dal notaio dott. Paul Kempfe
a Gross-Salze (Germania), debitamente registrata all'Udicio De-
rdatiisle di Roma il giorno 20 aprile 1893, al n. 10502, vol. 137,
Mario 1*, atti privati, e presentata pel visto a quest'Ufficio spe.
ciale della Proprietà indust:•iale addi 2 maggiö 1898, ore .10,30.

Rdälä, il 29 otte bre 189Š.

Per il Direttore Capo della 1 Divisione
S. OTTOLENGIII.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Conootsi ydr dite lavdbi dTubisförlo

IL MINISTRO DISPONE :

Art. I. Sono aperti due concorsi per far incidere a puro bulino ed
alla maniera classica, per conto dolla Regia Caleografia di Rotna,
due tavole riproducent gli ad'reschi di Itah'aello afla Farnesina
< La kävola di Aritoro o Psiche » ossis un concorso per la ËaŸ. II,
rápþiesentanto:

« Cuplio cho indies Psiehe allé tro Gräile;
« Cupido che porta il tridenté di Nettúno;
< Cupido che vib a il teld Diableö preso a Plutone depu finto

'

Corbóro;
e l'altro concorsa por la tav. IV, rappresentante:

« Venere imptora da Giove il soccorso di Mercurio per rin-
venire la fuggiasea Psiche. Giovo annuisco;

« Cupido porta l'arco o la farotta d'Apollo in momoria di
PsiëÌle;

« Qupido doÍ ealdeao o borrotta alato di Mércurio.
Art. IL Poseuno ¡>:•dn ier parte a quosti duo coneoi•si tutti gli

incisori italiani residenti in Italia, purché non abbiano a hidho
altro lavoro artistico par conto della RegiaCalcografia: od ogni
incisoro puð prenfor parte s>ltanto ad uno dei predetti due
concorsi .

Art. III. I concorsi sono por titoli, cosi ciascun concorrente dovrà
far päivenire alla Diretidne della Regia Calcografia in Itotha là do-
manda d'ammissione al concorso a cui intende prender pate, in
catta da bo116 da liro nue, nori più tardi del 30 ridverubès 1898,
oro 1?, od insiento alla domanda quella opere d'incisione ed in
disegno da lui eseguite ed autenticate, che meglio possano di-
mostraro il proprio valoro artistico.
Art. IV. La Commissione artistica della Regia Calcografia prenderà

in esamo i praletti saggi d'ineisione el in disegno, trasmessi come
i titoli da ciascun concorrente, giudieherå so e quali siano i più
meritevoli, ed allautoro di questi sarà dato l'inearico di osá-
guire l'ineisione della Tavola Il o IV, riproducenti glÌ àÈreschi
di Raffaello alla Ëarnasina « LA Pavola di Ainore à Psiche i, M.
condo a quale delle due avrå concorso.

Art. V. II vincitore del concorso, innanzi d'incominciare l'inci-
sione, dovrà egli stesso oseguire, d'appresso il dipinto originale,
il disegno che dovrà riportare l'approvazione della Commissione
a-tistica della Regia Calcografia.
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Art. VI. Tutto il lavöro, tanto del disegno che della incisione
dovrà misuraro circa m. 0.06 di larghezza X 0,35 d'altezza e do-
veå riportare tutta l'intoaazione del dipinto originale.
Art. VII. II.disegno dovrà essere oseguito entra sei mesi e

l'inoisione entro due anni o mezzo a decorrero dalla approvazio-
ne, da parto del hI nistero della 19truziono Pubblica, del contratto
da stipularsi pel relativo lavoro
Art. Vill. Per ciascuna dello prodotto duo tavolo il prezzo

del disegno 6 fissato in lire ottocento (L. 800), per l'incisione
iFlire ottómila (L. 8000).
Art. IX. I saggi d'inoisione o di disegno, prosentati como titoli

da ciascun concorrente, verranno osposti al pubblico in una sala
della Regia Galcografia tro giorni innanzi del giudizio del con-

c>rso e tre giorni dopo l'approvazione del Ministoro del giudi-
zio dito dalla Commissione, con la desiguazione del vincitore
delaconcorso.
Lo condizioni del contratto da stipularsi per questi lavori di

incisione sono visibili presso la segreteria della liegia Calco-

graña in Roma, dalla quale potranno essero anebo comunicato a
chi ne faccia dimanda.

Dato a Roma, il 23 ottobre 1808.

Il Ministro
1 G. BACCELLI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO IDSTERO

Il Novoje Wrem.ja di Pietroburgo, parlando della situa-
zione di Creta o del ritiro delle truppe turche, esalta l'ac-
cordo esistento tra la Russia, l'.Italia, la Francia e l' In-

ghilterra, accordo che diede i frutti desiderati, potondosi
diro oggi che l'infolice isola e finalmonto pacificata.
« Grazie a talo accordo, prosegue il Wremja, se osso,

come-o sperabile, si manterrà inalterato, si potrà dar mano
finalmente all'attuazione dello riformo che gli ambasciatori
delle grandi Potenze hanno presentato alla Porta da lungo
tempo.
« Gli sforzi dello quattro Potenze, risolta che sia la que-

stione cretese, saranuo rivolti a sciogliere la questione ma-
cedono e quella armena, nelle quali pur troppo esistono germi
di perturbazione della tranquillità in Orionte. Lo quattro
Potenze unite, come hanno risolto la questione di Creta,
potranno sciogliere le altro duo pacificamente, essondo tutto
animato da identici fini ».

L'afficiosa Politische Corresponden; di Vienna ha per to-

legrafo da Atene:
« Il Re di Grecia ha ufficialmente aderito alla nomina del

Principo Giorgio a Principo Governatore di Creta, nomina

da notificarsi al Sultano dalle quattro Potenze.

« Il Principe Giorgio vuole recarsi a Costantinopoli onde
ricevervi dal Sultano il Firmano d'investitura. Se il Sultano

inaspettatamente si opponesse alla nomina del Principe Gior-
gio, questi sbarcherebbe direttamente nella baia di Suda, ove
sarebbe ricevuto dagli Ammiragli delle squadre internazio-

nali e sarebbe immesso nelle nuove funzioni. »

Si telegrafa da Costantinopoli, 1° novembre, al Piccolo:
I;a Porta consegnb ieri ai quattro Ambaseiatori una Nota

composta di sette punti, in cui a tutela della sovranità turca
a Crota si domandano dello concessioni riguardo alla porma-

nenza della bandiera e di una parte delle truppe turcho nol-
l'isola..Inoltre vi si domanda, che il nu vo Governatore sia

nominato, previo accordo con la Porta; che l'isola debba in-
gare un tributo; che le sentenze vengano pronunciato in

nome del Sultano; che sia ammessa la nomina d'un procura-
tore generale turco, o che i ricorsi contro sentenze giudiziarie
sielio direiti a Costantinopoli.
(Hi Ambasciatori designano queste pretese della Porta como

sconvenienti.

Telegrafano da Londra, 1° ottobre :

à La Pall Mall Gazette smontisce la voco cho il governo
inglese abbia intenzione di proclamaro íl protettorato del-
1 Inghiltorra sull'Egitto. E certo che il governo inglese non
si à mai oceupato di cio, ed e anzi assolutamento 'improba-
bile ch'esso vi pensi, perché la Francia, dato il caso, mette-
robbe sul tappeto tutta la questione egiziana. So pero la

Francia lo facesse senza altra spinta, nessuno sarebbo pre-
parato a quell'eventualità meglio di lord Salisbury.
Dopo la cadata del ministero Brisson non à subentrato al-

cun cambiamento nella situazione. Dopo la costituzione del

gabipotto Dupuy le trattative diplomatieho verranno sonza

dubbio ripreso., cosicche si puo ritenere per certo cho non si

differirà di molto più la soluzione della questione anglo-fran-
coso relativamente a Fashoda.

L'Agenzia IIavas comunica ai giornali francesi che i rap-
presentanti della Spagna, nella Commissionc per la pace, fu-

rono grandomonto sorprosi dallo pretese dei delegati ameri-
cani i quali reclamano la cessione dell'arcipelago dello Fi-

lippine.
I delegati spagnuoli si limitarono a prender nota della

diganda americana cho comunicheranno, senza dubbio, al loro
goferno. Siccome nei protocolli di pace o prevista soltanto

l'occupazione provvisoria di Manilla, si ritiene che nella pros-
sima seduta della Commissione per la pace verrà presentata
un'energica protesta dal governo spagnuolo,

a Secondo il Matin, i membri spagnuoli della Commiss¡one

per' la pace, nel caso che gli Stati Uniti non modificassero
le loro pretese riguardo alle Filippine, sono risoluti a rom-
pere le trattative ed a chiamare le nazioni civili testimoni
dell'abuso di forza di cui e vittima la Spagna,

I,giornali inglesi pubblicano il seguente tolegramma dal
airo:

Il 26 corr. una colonna di truppe anglo-ogiziano, coman-
data.dal colonnello Collinson, partita da Ondurman e diretta
verso l'Albara, effettub felicemente la sua congiunzione colla

colonna Parsons, proveniente da Cassala. Collinson ebbe tro
combattimenti coi dervisei prima di giungere al Ghedaref, ove
si e stabilito in qualità di governatore militare.
Parsons ô ritornato a Cassala. Tutto il Ghedaref ð sgombro

dai dervisci. Le popolazioni si sottomettono di buon grado
agli anglo-egiziani.

2 OTIZIE V.A.RIE

ITALIA

Stamano, nella Cappella della SS Sindono a To-

rino, ebbe luogo la solonne cerimonia del battesimo
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del noonato flglio del Duca o della Duchessa d'Aosta.
Vi assistettero lo LL. MM. il Ro o la Regina con

tutti i Principi e le Principesse.
V'intervenneio pure il Prefetto, Marchese Guic-

cioli, il Sindaco, Barone Casana o gli alti Dignitari
di Corte o di Stato.

L'Arcivescovo, Monsignor Richelmy, imparti il bat-
tosimo al neonato Principe, imponendogli i nomi di
Amedeo, Urrberto, Isabella, Luigi, Filippo, Maria,
Giuseppe o Giovanni.
S. M. il Re e la Contessa di Parigi furono i Pa-

drini del neonato Principo.
Dopo il battesimo, Monsignor Arcivescovo fece una

breve allocuzione.
Finita la funzione, il Re o la Regina coi Principi,

le Principesso ed i Dignitari di Corto e di Stato si

recarono nella Sala del Trono dovo lo LL. MM., pro-
sente il neonato Principe, tennero circolo.

L'inaugurazione dell'anno scolastico. - Posdomani, sa-
bato, nell'Aula magna della R. Università di Roma, avra luogo
la solenne inauguraziono dell'anno scolastico 1898-99.
Il discorso inaugurato sarà letto dal sonatoro prof. Augusto

Pierantoni sul tema « I progressi del diritto internazionale nel
secolo XIX. >

Roale Accademia dei Linoof. - La Classo di scienzo Fi-
sicho, Matematicho o Naturali terrà seduta il fi corronto allo ore
14 nolla residenza dell'Accademia (Palazzo gia Corsini, via della
Lungara).

La bibliotoca Angelica. - La biblioteca Angelica, 4
minciaro da oggi, resterà aperta al pubblico dallo oro 0 allo 5.

Movimento della popolazione di Roma. - Il Bollet allo
por il meso di settembre, che pubblica il Municipio di Ronia;
roca il seguente movimento demografico:
Popolaziono 493,861: nascite legittime m. (413, f, 365 - illo.

gittime m. 85, f. 73 -Matrimoni 222 - Immigrazioni 815 - Emi-
grazioni 258 - Morti m. 315, f. 271.

Pel centenario del Bernini. - Lunedl, nella sede del
Consiglio Superiore alla Minerva, ebbe luogo la riunione del Co-
mitato per le onoranzo centenario al Bernini.
Intervonnero, oltra i capi degli Istituti artistici italiani o

straniori, i Principi Doria-Pamphili, Rospigliosi o Boncompa-
gui, il conto Androozzi - discondente del ßernini - od altre no-
tabilità.
Si procodotte poi alla olezione dello caricho.
Furono acclamati: Presidento onorario il prof. Guido Baecelli,Aliâtre della Pubblica Istrtizione e Vico Presidents onorario
il Principe Ruspoli, a niaco di Roma.
Por votaziono furono poi eletti: Prasidente offettivo il prof.

Ettoge Ferrari, Vico Presidonto il prof. Francosco Jacovacci e
Segratario il dott. Alborto Avena.
Pra le diverse proposto prosentate, fu approvata quella di fare

una esposizione dei bozzatti, disegni, riproduzioni ecc.'delle ope-
re del sommo artista, e si stabili che l' asposizione fosse inau-
gurata con un discorso del professore Corrado Rioci.
La Commissione si riunirå fra breve per deliberare sulle altre

proposte.
St.olesse infine una Commissione esecutiva che risultð ootn-

posta dei signor1 conto Andreozzi, prof. Gui, prof. Pianoastelli,
principo Rospigliosi, prof. Summors o prof. Venturi.

Il Comitato fu ricevuto dal ministro Baccolli, il qualo espres.
se la su compiacenza per la nomina conferitagli di Presidente
onorario, e confermð di voler daro tutto il suo appoggio, afBn-
chè le feste centenarie del Barnini riescano degno di Roma o

del sommo artista.
Cambi doganali - Il prezzo del cambio pai certifleati di

pagamento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 3 novembro,
a lire 109,97.
Terremoto. - L'Uffleio Contralo di Meteorologia o Goodina-

mica comunica quanto segue, in data d'iori:
« Ieri, dopo una piccola scossa registrata paco dopo il mozzo-

giorno dagli strumenti sismici di Mineo (Catania) o Messina, so
n'ebbo una sensibilissima a Miueo, circa lo ore 10, la quale fu
segnalata anche a Caltagirono, Granmichelo, Biancavilla, Catania
e Messina.
« Nel pomeriggio e nella notto succossiva si ottennoro vario

segnalazioni sismiehe daglí strumenti di Minco, od in questa
stessa località ebbe luogo un'altra sensibile scossa vorso l'1,30
di stamane, la quale fu registrata fino a Catanla ed a Messina.

< Finalmente no avvenne un'altra a Mineo, Caltagirone ed a
Granmichelo verso le 11,30 e questa fu cosl forto da far suonare
le campane ed ineutero uno spavento generalo. Fu segnalata an-
che a Biancavilla ed a Catania ».

Il Congresso delle Cooperative a Torino. - Damenica
scorsa .s'inaugurb il X Congresso dello Societh Cooporativo, con
l'intervento di oltre 200 rappresentanti, del Sindaco di Torino, o
del comm. Magaldi rappresentante il Ministoro dell'industria o

commercio.

Procedutosi all'eloziono dell'ufEcio di presidenza, l'avv. Mo-
lani, prosidente effettivo, pronunziò un'applaudito discorso, au-
gurando cho le discussioni del Congrosso procodano sorono o no

oscano deliberazioni saggiamente praticho o rispondenti al con-
cetto della sana cooperaziono.
Dopo approvazione del reseconto amministrativo della Loga

nazionale dello Cooperttivo, s'inizio la discussione sui temi sot-
toposti all'esame del Congresso.
Marina Militaro. - Col 16 novembro p. v. Ja R. nave Ve-

spucci, dalla posizione di armamento speciale passorA a quello
normale col seguente Stato Maggioro : Capitano di fregata Zezi
Ermenegildo, comandante - Tenonto di vascollo ff'. capitano cor-
vetta Bonino Teofilo, af!Iciale in 2a - Tenenti di vascello Lubelli
Roberto, Capon Augusto, Corbara Federico, Marzo Francesco,
Menicanti Giorgio - Sottotenento di vascello Ajollo Alfredo -
Capo macchinista di la classe De Merich Francesco - Capo mae-
chinista di 3a classe Riccio Giosub - Medico di la classo Bisio
Gorolamo - Commissario di la classa Sensoli Pietro.
Marina Mercantile. - Ieri l'altro il piroseafo Tartar Prince,

della P. L., parti da Punta Dalgada (Azzarro) por Gonova.

TELEGER.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
LONDRA, 2. -- II Daily Mail ha dal Cairo cho Marchand pre-

senterà una Nota al Kodivo.
WASHINGTON, 2. - Gli Stati-Uniti, nella convenziono por la

pace colla Spagna, non accetteranno alcun debito da questo con-
tratto.
LA CANEA, 2. - Gli Ammiragli esteri hanno informato il

Governatore che faranno occupare militarmente, il 4 corrente,
le sedi dell'Amministraziono.
Le truppe ottomano dell'iro'a di Creta cosseranno ogni servizio

e dovranno rientrare nello caserms colla proibizione ai soldati
di uscirne armati.
La gendarmeria sarà congedata.
I trasporti ancorati a Suda dovranno imbarcaro il maggior nu-

moro di truppe turche possibile.



8836 GAZZETTA UFFICIALE DEL R£GNO MTAUA

GERU3ALEMME, 2. - Gli Imperiali di Germania continuano .

a visitare la città ol i diatorni, secondo il programma prosta-
bilito.
Visitarono la tomba di Davide, il Cenacolo, l'Orto di Getsemani,

Batanias il Patriarcato armeno o l'Orfanotroflo siro.

Ieri. gli Impariali di Germania diedero un praiizo in onore dello
autorità turche e poscia un ricevimonto ai membri della Colonia

tedesc4 i quali v'intervennoro numorosi.
Le LL. MM. e tutto il loro seguito godono ottima salute.
CADICE, 2. - Il vapore transatlantico Montserat, provenionte

da Jihara (Cuba), ð qui giunto con 1498 Spagnuoli rimpatrianti.
Vi sono tra essi oltra 800 ammalati.
Altri 98 sono morti durante la traversata.

GEÍtUSALEMME, 2. - L'Imperatore Guglielmo ha visitato la

Colonia dei templari Wurtemberghesi dei quali aveva già rice-
vuto una deputazione a Sarona.

S. M. espresse loro viva soddisfazione per la loro opera o per

la loro condotta, che disse utilissima a fare apprezzare all'e-

stero il nome tedesco. Soggiunse sperare che ancho nell'avvenire,
merch le relazioni amichevoli della Germania coll'Impero otto-

mano e specialmente per la sua amicizia personale col Sultano,
il loro compito sarà facilitato.

Se quateuno di voi, clisse l'Imperatore, ha bisogno della mia

protezione, qualunque sia la sua Confessione roligiosa, vi potrà
contare poichè, fortunatamente, l'Impero tedesco è in grado di
accotlare una vigorosa proteziono al suoi nazionati all'estero.
L'Imperatore ricevette il Custode latino di Terra Santa, il

quala gli fece omaggio di alcuni ricorli dei Luoghi Santi.
WEl-HAl-WEI, 2. -- Le navi inglesi hanno preso disposizioni

di combattimento in modo da poter salpare nol termine di un'ora.

Una forte flotta russa si trova riunita a Port Arthur.

PARIGI, 2. - Ju let ha citato Zola per denunzia calunniosa.

LONDRA, 3. - Una nota uffielosa, relativa allo notizio che

annunziana regolata la questione di Fasho la, dico che l'affare

si trova allo stosso punto in cui ora all'epoca dolla pubblica-
zious dai Libri Hlau e Gisllo; o cha, fino all'arrivo del supple--
mento del rapporto di Marehand, la situaziono rimarrà invariata.

OSSERVAZIONI AIETEOROLOGICHE
fattö nel R. Össervatot•io del ColÍeglo Romano

il di 2 nocenebre 1898

11 barometro è ridotto allo zero. L'altezza della staziano è di

metri..............50.60.
Barometro a mezzodi. . . . . . . . 761,7.
Umidità relativa a mezzodi. . . . . . 75.

Vento a mezzodi
. . . . . . . . . S. debolissimo.

Ciclo .............Coperto.
Massimo 18, 8.

Termometro centigrado . . . . . . .

Minimo 14°. 5.

Pieggia in 24 oro . . . . . . . . . nun. 0,1.
Li 2 nocenebre £838:

In Europa pressione elevata a 770 sulla Spagua; bassa sullo

Ebridi a 733.
In Itälit nelle 24 ore: barometro aumentato fino a 6 mm

,
tem-

peratura generalmente diminuita; pioggie generali, copiose spo.
eiálmente nell'Italia snoeriore.
Stamane: cielo quasi serece al Sud, piovoso in Sardegna, co-

perto o nuvoloso altrove; mare agitato medio Tirreno.

Barometro: 762 Genova, Venezia; 763 Torino, Modena, Peru-
gia, Porto Torres; 765 Cagliari, Palermo, Roma, Bari; 766 Reg-
gio, Napoli, Lecco; 767 Catania.

Probabilità: venti deboli a freschi specialmente intorno a po-
nonte; cielo coperto o nuvoloso; pioggio.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI WETWOBOLOGIA E DI GEODINAMICA

Böma, 2 novembra 1898. .

STATO STATO
Temperat.ura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Ëinima

ore 1 ore 7 Nelle
24 ore precedenti

Porto Maurizio. .
-

-

- -

Genova . . . . 3/4 coperto calmo 17 7 14 0
Massa e Cárrará . 3/4 coperto ûtoèso 21 8 14 0

Cuneo. . . . . */, coverto .- 14 0 0 5

Torino . . . . nebbioso - 13 0 0 8

Alessandria. . .
- - -

-

Novara
. . . . sereno .... 17 8 8 8

Domodossola . . 3/4 coperto - 12 0 5 0

Pavia . . . , . 3/4 coperto - 14 5 9 2

Milano . . . . 3/4 coperto - 14 5 9 3

Sondrio . . . . 3/4 coperto .... 13 6 9 O

Bergamo. . . . coperto - 14 0 10 0

Brescia
. . . . coperto - 17 0 12 5

Gremona. . . . 3/4 coperto - 15 6 11 7

Mantova. . . . nebbioso - 15 G 11 4

Verona . . .
.
- - -

--

Belluno . . . , coperto - 13 2 11 0

Udine . . . . , piovoso - 16 5 13 2
Treviso , . . , coperto - 17 2 14 8

Venezia
. . . . 3/4 coperto calmo 17 0 13 3

Padova . . . . 1/4 coperto - 16 4 12 8

Rovigo . . . . */, coperto ... 17 0 12 5

Piacenza . . . . */, coperto -
15 2 12 0

Parma
. . . . */, coperto - 16 Q 11 8

Reggio nell'Em . */, coperto -...- 17 0 12 2

Modena . . . . */, coperto - 16 8 11 4

Ferrara . . . . */4 coperto -

' 17 5 12 0

Bologna . . . . */4 coperto I - 17 8 11 4

Ravonria . . . . 3/4 coperto ....
10 2 -

Forli
. . . . . *¡, coperto - 18 4 14 6

Pesaro . . . . coperto calmo 17 9 ( i 4
Ancona . . . . =|, copergo legg, mosso 15 2 11 8
Urbino . . . . 3:4 coperto -

1û 6 12 5

Macorata
.

. . serene -
17 1 13 8

Ascoli Picono
. . sereno -

10 0 12 0
Perugia .

. . . coperto .-
16 4 13 0

Camerino
. . . */2 coperto ---. 15 3 0 t

Lucca. . . . . 3/4 coperto - 10 0 14 i

Pisa
. . . . . coperto - 20 7 13 4

Livorno . . . . coperto mosso 21 G 17 0
Fironze . . . . coperto ---

18 0 13 2
Arezzo . . . . coperto - 18 3 12 8
Siena

. . . . . coperto ... 18 3 12 5

Grosseto. . . . */, coperto .... 22 4 14 1

Roma. . . . . q. coperto 20 8 1.t 5
Teramo . . . . */, coperto .-

19 2 12 R

Chieti
. . . . If, coperto - 20 0 10 0

Aquila. . . . .
- -

- -

Agnone . . . . ,
? .--

14 3 11 G

Foggia . . . . 1/4 coperto - 23 0 l i 0

Bari . . . . . . 1/4 coperto calmo 23 0 15 7

Leece. . . . .

sereno - 2l 8 16 4

Caserta
. . . . */, coperto - 18 8 15 M

Napoli . . . .

i
4 coperto caltno 18 7 16 2

Benevento . . . coperto -
17 6 15 8

Avellino. . . . 3/4 coperto i - 18 4 15 1

Caggiano . . .

I
4 coperto - 16 7 11 6

Potenza
. . . .

sereno - 16 2 11 2
Cosenza

. . . .

- - - -

Tiriolo . . . .
sereno -. 16 6 10 2

Reggio Calabria . sereno calmo 22 6 17 0

Trapani . . . . */4 coperto calmo 24 9 19 5
Palermo . . . . sereno calmo 27 1 14 0
Porto Empedoelo. */4 coperto legg. mosso 24 0 16 0

Caltanissetta . . nebbioso - 20 0 11 0
Messina . . . . sereno calmo 22 4 18 0
Catania . . . . sereno calmo 22 7 17 2
Siracusa

. . . . */4 coperto calmo 22 1 16 6
Cagliari . . . . piovoso calmo 23 0 13 0
Sassari . . . . piovoso - 19 0 12 8

Diret¢ore: Avv. GIOVANM RCENTIN. ÎÏpOgrafia dello Mantellate. Gerente responsabile; Tummo IlAFFAELE.


